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qu ndo FI in maggioranza
non aveva ancora subito scissio-
ni.Tant'è che in commissioni co-
me laLavoro il rapporto tra mag-
gioranza e opposizione è ora di CI RIPRODUZIONE RISERVAi A o RIPRODUZIONE RISERVATA
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manette altr 8 p rs n, h
avrebbero preso parte a una pre-
sunta associazione col fine della
dissipazione del patrimonio del-
l'Ente ecclesiastico svelato dalla.

: "L
ggllnp l nd, n .vìpl-
scio in bocca"». A queste prevari-
cazioni, si aggiungano quelle che
Azzolini avrebbe compiuto nel
corso delle sue funzioni: fatto in-
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Riforma P~. L'authority segnala a governo e Parlamento 25 «criticità» delle norme su incompatibilità e inconferibilità - Merloni: attenzione alle disparità di trattamento

Il «tagliando» Anac per semplificare la Severino
Davide Colombo
Donatella Stasio
ROMA

Wil Passa per 25«segnalazioni» di
altrettante «criticità» il «taglian-
do» al decreto Severino
(235/2012)annunciato in più oc-
casioni dal presidente dell'Auto-
rità anticorruzione (Anac), Raf-
faele Cantone, e che ieri ha preso
corpo in una delibera del Consi-
glio inviata a governo e Parla-
mento in vista degli emendamen-
ti al dd!Madia. In realtà, il taglian-
do riguarda' il decreto n. 39 del
2013,anch'esso figlio della legge
190/2<;))2sull'anticorruzione, ma
tocca anche il decreto cosiddetto
Severino nella parte sullasospen-
sione degli incarichi degli ammi-
nistratorilocaliìncasodicondan-
na non definitiva. L'Anac rileva
infatti una mancanza di «omoge-
neità» tra i due testi: il decreto 39
dice che la sospensione dura yan-
ni per i reati gravi mentre, per
quelli meno gravi, èpari al doppio
della pena irrogata; il decreto 235
fa invece un elenco di reati e; a
prescindere dalla gravità e dal-
l'entità della pena, fa scattare la
sospensione di18mesi. «Forse èil
caso che ilParlamento ci torni so-
pra» osserva il professor France-
sco Merlonì, uno dei quattro con-
siglieri Anac, in un colloquio con
il.Solezq.Ore.escludendoqualun-
que riferimento ai recenti casi di

cronaca (DeMagistris eDe Luca)
non foss'altro perché si tratta di
«una criticità rilevata da sem-
pre», fìn da quando, a novembre
2014,si è insediata la Commissio-
ne di studio incaricata di elabora-
re una Relazione che sarà déposi-
tata afme giugno edi cui ieri è sta"
ta approvata una sintesi con le
«segnalazioni» al governoe al
Parlamento.
«Attenzione- alle disparità di

trattamento» dice Merloni, pre-
cisando che l'Anac «non ha una
soluzione in tasca» e quindi spet-
ta al Parlamento dare una «disci-
plina omogenea» con cui gradua-
re le sanzioni alla gravità del rea-
to. I decreti 39e235«devono esse-
re rivisti insieme» e la logica,
secondo l'Anac, èche ifunzionari
pubblici (politici e amministrato-
ri) abbiano regole omogenee. In
tal caso.l' eventuale emendamen-
to di maggioranza o di governo
che recepisse questa indicazione
. dovrebbe ampliare la delegapre-
vista dall'articolo 6 del dd! Madia
che in questo momento riguarda
solo il decreto n. 39. Peraltro, i I

tempi di approvazione della dele-
ga e, soprattutto, dei successivi
decreti delegati saranno più lun-
ghi, verosiinilmente, di quelli en-
tro cui la Consulta si pronuncerà
sulla questione di costituzionali-
tà del decreto Severino, sollevata
dal Tar Campania e dalla Corte

d'appello di Bari (l'udienza è fìs-
. sata a ottobre). Pertanto, le nor-
me finali dovranno tener conto
del verdetto della Consulta «In-
somma, nessuno può dire che
l'Anac stia lavorando per qualcu-
no oper una soluzione specifica»
dice Merloni, rinviando al mit-
tente le allusioni formulate in tal
senso. «tra l'altro - aggiunge - fin
da quando scoppiò il caso DeMa-
gistris, noi, su richiesta di Palazzo
Chigi, dicemmo che lasospensìo-
ne è un istituto assolutamente da
salvare. Pelrò

l
,per difenderla, bli- I.

sogna che a egge sia giusta e e ~~~~~~~~~~~=~~:::::::!~~~~~~~~~
norme il più possibile precise».
Lo stesso discorso vale per i reati
consumati e per quelli tentati: nel
decreto 39non èprevisto anche il
caso deI "tentativo", a differenza
del decreto 235.E anche qui oc-
corre un' omogeneizzazione.
Anac, nell'atto di segnalazione,

si limita solo dell'accesso agli in-
carichi amministrativi - ovvero
quelli sottoposti alla sua vigilanza
-manonmancadiindicareallegi-
slatore che una migliore discipli-
na del conflitto di interessi confi-
nata solo a dirigenti e funzionari
sarebbe «monca» e che, si do-
vrebbe «mettere mano anche a·
regole più stringenti sulle cariche
politiche, istituzionali e nei parti-
ti politici».
Tornando alle critìcìtàsolleva-

te 'sul decreto 39, Anac iadìca, in

Anticorruzione. Il presidente dell'Anac Raffaele Cantone

L'armonizzazionen~essaria
!Il Ma sono molte altre le richieste di
intervento proposte daAnac.
Mancà,peresempio, una disciplina
delleinconferibilità a livello

nazionale, con grave disparità di
trattamento con i livelli regionali e
locali. Ladisciplina relativa alle
aziende sanita rie è limitata a lle sole
figureapicali. Ec'è una definizione
non sempre proporzionata dei .
"periodi di raffreddamento",cioè
del tempo che deve trascorrere, per
chi si trovi nelle situazioni di
inconferibilità, prima di poter
aspirareallegittimoconferimento
dell'incarico amministrativo \
li L'Anac propone poi l'adozione di
una diversa e più ampia defi nizione
degli inca richi di rigenziali
destìnatad delle norme. Per
esempiocomprendendoanchei
componenti del Consiglio superiore
dei lavori pubblici odel Comitato Via
del ministero dell'Ambiente, visto il
loro ruolo in materia diappalti

particolare, la mancata disciplina
delle inconferibilità a livello na-
zionale, con grave disparità di
trattamento con i livelli regionali
e locali, nonché lasua limitazione
alle sole figure apicali delle Asl.
Con il cosiddetto «tagliando» si
dovrebbero superare, poi, i pro-
blemi applicativifìn qui incontra-
ti per gli enti o le società control-
late e l'incertezza che ancora per-
siste nella distinzione tra ammi-
nistrazione controllante ed enti
controllati. «Pensiamo ai casi di
dirigenti dell'Economia nomina-
ti nei consigli di amministrazio-
ne» esemplifica Merloni. Altro
punto sollevato riguarda il cosid-
detto "periodo di raffreddamen-
to" , ovvero il tempo (da la 3anni,
secondo la proposta) che deve
.trascorrere, per chi si trovi in una
situazione di inconferibilità, pri-
ma di accedere all'incarico am-
ministrativo.
Anacchiedeìnfìneunruolopiù

attivo per le sanzioni dafar scatta-
re nei confronti delle ammini-
strazioni che h~o effettuato
nomine nulle perché in contrasto
con la disciplina sulle inconferi-
bilità o le incompatibilità, «At-
tualmenteil potere sanzionatorio
è solo nelle mani dell'ammini-
strazione interessata e questo ci
appare molto debole. Noi possia- v

mo intervenire, in via sostitutiva,
con sanzioni pecuniarie o inter-
dittive con effetto immediato -
spiega Merloni - e con una giuri-
sprudenza univoca, che sarebbe
più tempestiva ed efficace».
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Maggiorcoordinamento
" In vista della presentazione degli
emendamenti di maggioranza e
governo al ddl Pa, che all'articolo 6
prevede una delega di
semplificazione sulla normativa.
trasparenza eanticorruzione, Anac
indica 25criticità da affrontare. Si
parte dalla necessità dicoordinare
meglio le ipotesi di iflconferibilità per
condanna non definitiva previste da
uno dei decreti attuativi, iI39/2013,
COI) le ipotesi di sospensione dalla
carica previstedall'altrodecreto
attuativo, iI23S/2012
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